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RACCOLTA N.RO 11.280
COSTITUZIONE DI SOCIETAI COOPERATIVA SOCI.AÍ.E

A RESPONSAE}I],ITAI LTMTTATA

REPUBBL]CA ITALIANA
L'anno duemilatre, il giorno sedici del mese di lugtio.

76.01.2003
In Gorla Maggiore Via Cesare Battisti N.4
Avanti a me, dottor Lucio Paol-ini, Notaio iscritto presso il
Collegio Notarile di Milano e con resj-denza ln Milano, omessa
l-'assistenza dei testi per rinuncia espressa e concorde dei
comparenti e con il mio consensof

sono personalmente comparsi i signori:
- PORTA CLAIJDfO, nato a Gorl-a Minore il giorno 7 giugno 1965,
domiciliato a Gorfa Maggiore in Via Filzj- n.ro 16, impieqato,
codice fiscale PRT CLD 65H07 EI02C;
- ERONTINI MICIIELA, nata a Busto Arsizio i1 giorno 23 ma]rzo
L914, domiciliata a Gorla Maggiore in Via Adua n.ro 13, im-
piegata, codice fiscafe FRN MHL 14C63 8300I;
- AGOSTINO NINONE AIITONIO RINO, nato a Busto Arsizio il gior-
no 9 febbraio 1969, domiciliato in Gorl-a Maggiore in Via Diaz
n.ro 11 impiegato, codice fiscale GST NNR 69809 B300V,.

- TONELLMARIO/ nato a San Sal-vo il giorno 15 agosto 7948,
domiciliato a Gorla Maggiore in Via Roma n.ro 55, dlrigente,
codice fiscale TNL MRA 48M15 11488;
- BACIILI CRISTINA, nata a Busto Arsizio il giorno 74 luglio
1964, domiciliata a Gorla Maggiore in Vj-a Stelvio n.ro 24,
professionista, codice fiscale BCL CST 64L54 8300H;

- MARINONI GIUSEPPE I nato a Como il giorno 7 agosto 7960 | do-
miclliato a Gorla Maggiore in Vla Cesare Battisti n.ro 4, sa-
cerdote, codice fiscale MRN GPP 60M07 C933G;

- ALBE I I'ETIZIA, nata a Gorla Maggiore i] giorno 2I settembre
1963, domiciliata a Gorfa Maggiore in Via Birago n.ro 32, j-n-
fermiera, codice fiscale LBA LTZ 63P61 E101J;
- ESPOSfTO EMILIA,/ nata a Castellammare di Stabia il giorno 5

novembre 7951, domiciliata a Gorla Maggiore in Via Gran para-
diso n.ro 239 insegnante, codice fiscale SPS MLE 57545 C729D;

- MONTI PAOLO, nato a BusLo Arslzio il glorno 7 maggio 1"9'72,

domiciliato a Gorfa Maqqiore in Via Tosi n.ro 3, centralini-
sta/ codice fiscale MNT PLA 12801 B300O;

Detti comparenti, tutti cittadini ltaliani, della cui iden-
tità personale io Notaio sono certo, ml richiedono di riceve-
re il presente atto/ con il quale

stipulano e convenqono quanto segue:
Fra i Siqnori Porta Claudio, Frontlni Michela, Ago-

stino Ninone Antonio Rino, Tonelli l'Iario, Bacilli Cristina,
Marinoni Giuseppe, Afbè LeLízía, Esposito Emilia, Monti pao-
fo, è costituita una socielà cooperatì-va soclal_e a responsa-
bifità Ìimitata sotto 1a denominazione

"PARRESIA" - Cooperativa Sociale a responsabiJ-ità l-imitata -
1
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o.n.I.t1 .s. "
Arl.2) Come disposto dall'art. 1 Legge 3BI/97 la Cooperativa

ha lo scopo di altuare la promozione integrale defla personaf
favorendo una cul-tura di sussidiarietà e sofidarietà, operan-
do nella prevenzione mediante I'inserimento nel mondo del la-
voro, proponendo 1o svolgimento di atllvità diverse, aqrico-
le, industriali, cornmercial-i o di servizi, f:-nalízzale al--
I'inserimento lavorativo di persone svantaqgiate e,/o disabill
iniziative formative e produttive, capaci di val-orizzare le
risorse esistenti e di interagire con Sli enti territoriali
finalizzati al-l'inserimento di persone svantaggiate.
Le persone svantaqqiate e/o disabili devono costituire al-me-
no 11 30% (trenta per cento) del lavoratori della cooperativa
e/ compatibifmente con if loro stato soggettivo, essere socie
de1la cooperativa stessa. La Cooperativa è retta dai princi-
pi fondamentali di: mut'ualità, solidarietà, diaconla, demo-
craticità interna ed esterna, impegno; un lavoro strutturato
sufla persona e non sul- profitto e quindi 1a prrorità del-
I'uomo sul denaro; I'equilibrio delle responsabltità rJ-spetto
ai ruoli, lo spirito comunitario, il legame con if territo-
río, un equiÌibrato rapporto con fo stato e le istituzioni
pubbliche, nonché f'affermazione di principi evangelici. La

Cooperativa si ispira al principi che sono alfa base del mo-

vimento cooperativo mondiale ed in rapporlo ad essi agisce.
Operando secondo questi princlpi la Cooperativa si propone di
svolgere in modo orqanizzaLo e senza fini di lucro attività
ftnalizzaLe al recupero e afla qualificazione umana morale,
culturale, professional-e. Ciò attraverso I'utifizzo e la sta-
bile orqanizzazione delle risorse fisiche, material-i e morali
dei soci e dei terzi che. a qualsiasi tltolo - (professiona-
le, di vofontarialo o quali utenti, cl-ienti, frultori) - par-
tecipino, nefle diverse forme, alla attività e alfa gestione
della Cooperativa.
Per il raggiungimento degli scopi indicati, la Cooperativa è

altresì impegnata ad integrare, in modo permanente o secondo
contingenti opportunità, la propria attività con quella degli
altri enti, cooperativi e non, promuovendo o aderendo a Con-
sorzi e ad altre organizzazioni che si rifanno ai principi e-
sposti nel comma precedente.
In relazione a ci-ò la Cooperativa può gestire stabilmente o

temporaneamenle, in conto proprio o per conto terzi:
- Mense e cucine;
- Manutenzione aL verde,'
- Servizi di pulizia;
- Servizi al-le scuole di vario genere;

- Centri, slrutture, spazl di socia.Lizzazione culturale, del
tempo Ìibero, del turismo;
- Attività di formazione, consuÌenza, orientamento
lavorativo;
- Attività di animazione sul territorio attivando
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I
creative della comunità per riscoprire il
di gioia, crescita e senso di appartenenza;
- Attività dr sensibi-lizzazíone della comunità locale, al fi-
ne di renderl-a più consapevole e disponibile afl'attenzione
delf infanzia e dell-a popolazione giovanile con particolare
attenzione af coinvolgimento del-l-a scuofa;
- Attività atte aff inserimento nel mondo lavorativo di per-
sone svantaggiate e o disabifi;
- Attività di promozione atla sotldarietà e afla cooperazione.
La cooperatlva per i1 raggiunglmento degli scopi sociali
potrà costituire fondi per fo sviluppo tecnologlco o per la
ristrutturazi-one o per il potenziamento aziendale nonché a-
doltare procedure di progranmazione pluriennale finalizzate
allo svlluppo o afl'ammodernamento aziendale, ai sensi delfa
Legge n.59 del 31 gennaio 7992 ed eventuall norme modificati-
ve e integrative.
Pertanto 1a cooperativa sociafe si configura come una "coope-
rativa sociafe" ai sensi defla l-ettera B) de1 1o comma de1-
1tArt. 1 Legge 8 novembre 1991 n.381. così come modificato
dall'art.1 legge 22 qiuqno 2000 n.ro 193.
La cooperativa potrà, tramite il consiglio di Amministrazío-
oe, promuovere lrautofinanziamento stimol-ando 1o spirito di
previdenza e risparmio dei soci e raccogliendo prestiti da
essi escl-usivamente ai fini del conseguimento delf'oggetto
sociale.
Essa potrà complere, ma con carattere non prevalente rispetto
all'oggetto sociale, le seguenti attività purchè strumentali
per il consequimento deff'oggetto stesso:
a) compiere ogni operazione conÌmerciale, industriale, mobi--
llare, immobitlare e finanzi-aria (comprese l-a assunzione di
mutui e la prestazione di garanzie) quest'ultima purchè non
nei confronti del pubblico;
b) assumere/ non ai fini di collocamento e comunque non nei
confronti deÌ pubblico, direttamente o indirettamente, inte-
ressenze o partecipazioni in aftre società od imprese costi-
tuite o costituende, aventi oggetto analogo, affine o comun-
que connesso a1 proprio
Art.3) La società ha sede in Gorl-a Maggiore, via Filzi n.ro.*

16. con delibera degli organj- competenti- possono essere isti-f
tuite sedi secondarie, dl rappresent-anzat f iliali, 

",r..l.r"-- fl
li, agenzie nel- territorio italiano. 1

Art.4 ) La durata delfa cooperativa è fissata dal giorno del-
la costituzione fino al 31 dicembre 2050. Tale termine può
essere prorogato con delibera defl tAssemblea straordinaria,
salvo diritto di recesso per i soci dissenzienti.
Art.5) l1 capitale social-e è ripartito in un numero illimi-

tato di quote di valore variabife, comunque non inferiore a
Euro 26,00 (ventisel virgola zero zero).
r comparenti dichiarano di sottoscrivere ri-spettivamente le
seguenti quote:
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- Porta Claudio, una quota di euro 104r00 (centoquattro vir-
gola zero zero);
- Frontini Mlchela, una quota di
virgola zero zero);

euro 104,00 ( cent'oquattro

- Nlnone Antonio Agostino, una quota di euro 104f00 (cento-
quattro virqola zero zero);
- Tonel-Ii Mario, una quota di euro 104,00 (centoquattro vir-
gola zero zero);
- Bac111i Cristina, una quota di euro 104,00 (centoquattro
virgola. zero zero);
- Marinoni Giuseppe, una quota di euro 104,00 (centoquattro
virgola zero zero);
- A1bè Letj-zia, una quota dj- euro 104,00 (centoquattro virgo-
la zero zero);
- Esposito EmiÌia, una quota di euro
virgola zero zero);
- Monti Paolo, una quota di euro 104,00
zero zero);
Il capitale inlziale sottoscritto è pertanto di Euro 936,00
(novecentotrentasei virgola zero zero) dandosi atto che esso
è stato versato, in data odierna, nel-le casse sociali.

Art.6) La società è regolata dallo statuto che, da me letto
ai comparenti, qui si allega sotto la fettera A) .

Art.7) A comporre il Consiglio di Amministrazj-one per i pr1-
mi tre esercizi sociali vengono nominati i signori Porta
Claudio, Frontini Michela, Agostino Ninone Antonio Rino, To-
nelli Mario e Bacilli Cristina; il signor Porta Claudio viene
nominato Presidente del Consiglio di Amministrazione.

Art.8) A comporre il Collegio Sindacale, p€r I primi tre e-
sercizi, venqono nominate le signore Esposito Emilia, Atbè
Letizia e Ferrè Laura Maria nata a Busto Arsizio il giorno L2

ottobre 7961, domiciliata in Castano Primo via Asiago N.4,
Codice Flscale FRR LMR 67R52 8300D, quali sindaci effettivi,
ed i Signorí Marinoni Giuseppe e Monti Paolo quali sindaci
supplenti; la Signora Ferrè Laura Maria viene altresì nomina-
ta Presidente del Colleqio Sindacale.
Art.9) cli esercizi sociali sl chiudono a1 31 dicembre di o-

gni anno; i1 primo esercizio soclal-e si chiuderà il- 31 dicem-
bre 2003.
Art.10) Spese e tasse del presente attor annesse e dipenden-

ti, pari a circa Euro 1605,00 (milleseicentocinque virgola
zero zero) sono a carico della società.
Richlesto io Notaio ho ricevuto e redatto i1 presente atto da

me letto ai comparenti.
Il presente, dattiloscritto a' sensi di legge da persona di
mia fiducia e da me completato, occupa nove intere pagine dj-
c ^ ^1 :ru9rf L!s.

F.to Claudio Porta
F.to Letizia Albè
F. to Cristina Bacil-Li

104, 00 (centoquattro

(centoquattro virqola
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Michela Frontini
Paolo Monti
Antonio Rino Aqostino Ninone
Emilia Esposito
Giuseppe Marinoni
Dr. LUCIO PAOLINI Notaio L.S.
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ALLEGATO n AL N,|r9q6q / )A%oDl REP.

Con rif eri-mento al-1a
na defle Cooperative
rativa rrP14g13514tt -
mitata - o.n.l.u.s. "

TITOLO I: Denominazione - Sede - Durata
Art. 1

Legge 8 novembre 1991,
Sociali", è costituita

CooperaÈiva Social-e a

n. 381 "Discipli-
la Società Coope-

responsabilità Ii-

Att. 2

La Cooperativa ha sede in Gorla Maggiore - Vla Fj-lzi , 16. Con
dellbera degli organi competentì- possono essere istituite se-
di secondarie, di rappresen|uanza, filiafi, succursali, agen-
zie nel territorio itali-ano.

Art. 3

La durata della Cooperativa è fissata dal qj-orno delfa costi-
tuzione fino al 31 dicembre 2050. Tale termine può essere
prorogato con del-j-bera dell'Assembfea straordinaria, salvo
diritto di recesso per i soci dissenzienti.

TITOLO II: Scopo ed Oggetto
.Art. 4

Come disposto dal-f'art. 1 Legge 38I/91 1a Cooperatì-va ha 1o
scopo di attuare la promozione integrale della persona, favo-
rendo una cuftura di sussidiarietà e solidarietà, operando
nella prevenzione mediante f inserimento nel mondo def favo-
To, proponendo lo svofgimento di attivj-tà diverse, agrlcole,
industriali, commerciali o di servizi, finaÌizzate a1l'inse-
rimento lavorativo di persone svantaggiate e/o disabili ini-
ziative formative e produttive, capaci di val-orizzare le r1-
sorse esistenti e di interagire con gli enti territoriali fi-
na:.,-zzaLi alf inserimento di persone svantagqiate.
Le persone svantaggì-ate e/o disabili devono costituire almeno
i1 30% (trenta per cento) dei l-avoratori della cooperatì-va e,
compatibilmente con j-l loro stato soggettivo, essere socie
della cooperativa stessa. La Cooperativa è retta dai principl
fondamentali di: mutualità, solidarietà, diaconia, democrati-
cità interna ed esterna, impegno; un favoro strutturato sulla
persona e non sul profitto e quindi la priorità del-l'uomo sul
denaro; I'equilibrio delle responsabilità rlspelto ai ruoli,
fo spirito comunitario, il legame con i1 territorio, un equi-
librato rapporto con l-o stato e l-e istituzioni pubbliche,
nonché 1'affermazione di principi evangelici. La Cooperativa
si ispira ai principi che sono afla base del movimento coope-
rativo mondiale ed in rapporto ad essi agisce.
Operando secondo questi principi la Cooperativa si propone di
svolgere 1n modo organizzaLo e senza fini di fucro attivj-tà
fínalízzat-e al recupero e affa qualificazione umana moraÌe,
cullurale, professional-e. Ciò attraverso I'utj-lizzo e la sta-
bil-e organizzazione delfe risorse fisiche, materiafi e morali
dei soci e dei lexzi che, a qualsiasi titolo - (professiona-
fe, di volontariato o quali utenti, clienti, fruitori) - par-
tecipino, nell-e diverse forme, affa attività e affa gestione
della Cooperativa.



Per i1 ragqiungimento deqli scopi indicati, l-a Cooperativa è
altresi impegnata ad integrare, in modo permanente o secondo
contingenti opportunità, la propria attività con quella degli
altri entl, cooperativi e non, promuovendo o aderendo a Con-
sorzí e ad altre organizzazíoni che si rifanno ai principi e-
sposLi nef comma precedenre.

Art. 5

In relazione a ciò la Cooperativa
temporaneamente/ in conto proprio o
. Mense e cucine;

o

. Manutenzi-one al verde;

. Servizi di pulizia;

. Servizi alfe scuole di vario genere;

. Centri/ strutture/ spazi di socialízzazlone culturale, del
tempo libero, del turismo,'

. Attività di formazione, consulenza, orientamento in ambito
favorativo;

. Attività di animazione sul territorio attivando le forze
creative del-la comunità per riscoprire il ludico come mo-
mento di giola, crescita e senso di appartenenza;

. Attlvità di sensibili zzazíone della comunità locale, af
fine di renderfa piu consapevole e disponibile all'atten-
zione defl'infanzia e delfa popolazione giovanile con par-
ticolare attenzlone al coinvolgimento della scuola;

. Attivilà atte a1l'inserimento nel mondo lavorativo di 'oer-
sone svantaggiate e/o disabili;

. Attività di promozione alfa solidarietà e afla cooperazj-o-

La Cooperativa per il raggiungimento degli scopi sociali
potrà costituire fondi per fo sviluppo tecnologico o per fa
ristrutturazione o per il potenziamento azlendale nonché a-
dot'tare procedure di programrnazione pluriennale finafizzate
allo sviluppo o alI'ammodernamento aziendale, ai sensi del"la
Legge n.59 de1 31 gennaio L992 ed eventuali norme modificati-
ve e integrative.
Pertanto Ia Cooperatlva sociale si conflgura come una "Coope-
rativa sociale" ai sensi del1a lettera B) del 1o conÌma del-
I'Art. 1 Legge B novembre 1991 n.381, così come modificato
dal-l-'art.1 legge 22 qiugno 2000 n.ro 193.
La Cooperaliva potrà, tramite i1 Consiglio dl Amministrazlo-
fler promuovere I'autofinanziamento stimofando Ìo spirito di
previdenza e risparmio dei soci e raccogliendo prestiti da
essi esclusivamente ai f ini del conseguj-mento dell-'oggetto
5UUIdIC.

Essa potrà compiere, ma con carattere non prevalente rispelto
allroggetto sociale, 1e seguenti at'tività purchè strumentali
per i1 conseguimento dell'oggetto stesso:
a) complere ogni operazlone conlmerciale, industrial.e, moiri-
liare, immobiliare e finanziaria (comprese la assunzione d.i
mutui e la prestazione di garanzie) quesL'ultima purchè non

può gestlre stabilmenle
per conto ferzi:.



ressenze o partecipazioni in altre società od imprese costi-
tuite o costituende, aventi oggetto analogo, affine o comun-

que connesso af proprio.
TITOLO III: Soci

ArÈ. 6

fl numero del soci è illimitato e non può essere j-nferiore a1

minimo stabilito dal-la legge. Possono essere soci coloro che.
non avendo interessi contrastanti con quelli delfa Cooperati-
var intendono perseguire gli scopi partecipando alle attività
sociali. Di preferenza i socí dovranno risiedere o svolgere
fa propria attività nel territorio interessato da11'attività
della Cooperativa.
La responsabilità dei soci per le obbligazioni sociali è li-
mitata all'ammontare dell-e quote sottoscritte.

.Art. 7

Possono essere soci della Cooperativa:
a. Prestatori dtopera, ossia soci che prestano o sono inte-

ressati a prestare la loro opera in Cooperativa ricevendo
un compenso di qualsiasi nalura o entità;

b. Fruitori, ossia soci che godono

dere a vario titofo, direttamente
o

o

t€, dei servizi prestati dalla cooperativa"
c. Volontari, ossia soci che prestano la foro attività gra-

tuitamente, esclusivamente per fini di solidarietà,' 1l nu-
mero di soci appartenenti a tal-e categoria non può supera-
re la metà del numero complessivo del soci della coopera-
tr-va;

d. Possono aftresì essere
pubblici o privati.

.Art. I
Chi desidera diventare socio deve partecipare afl'attlvità e

alla víta detla cooperativa per un periodo non inferiore a

tre mesi, nel- caso si tratti di persona fisica e presentare
domanda scritta al consigllo di amminislrazlone nella, quale

indichi:
a. cognome/ nome/ data e luogo di nascita, residenza e codice

fiscale ovvero ragione sociale e sede legale;
b. I'attività svolta e 1e caratteristiche, eventualmente do-

cumentate, in relazione ai requisiti prescritti al1'arti-
colo precedente;

c. motivi della richiesta e categoria soci a cui chiede di
essere iscritto;

d. l-'ammontare della quota che intende sottoscrivere;
e. I'incondizionata accettazione dello statuto e dei reqola-

menti e delle deliberazioni regolarmente assunte;
f. ogni altra notizia richiesta dal consiglio di amministra-

zlone.

possono go-
indirettamen-

soci, enti e persone giuridiche,

it'
i;
:l
ì, .
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Il nuovo socio deve versare/ oltre lrimporto dell_a quotaf i1
sovrapprezzo eventuafmente determinato dall'Assemblea in sede
di approvazione del- bilancio su proposta degli amminislratori.
II socio persona giuridica, nella domanda, sottoscritla dal
legale rappresentante, deve indicare i1 nominativo del1a per-
sona delegata alla rappresentanza e deve allegare 1a copia
della deliberazione dell'orqano competente che ha deciso f'a-
desione, fa copia dello statuto vigente, I'elenco agglornato
dei soci e ogni aftro documento che la Cooperativa dovesse
ritenere utiÌe ai flni de1la domanda di adesione.
I1 domícilio dej- soci in tutti i rapporti con la Cooperativa
è quello risultante daÌ Libro Socl. 11 socio è tenuto a comu-
nicare tempesllvamente ogni variazione dei dati fornlti at-
lratto dÌ presentazione dell-a domanda.
I1 richiedente, sia persona fisica che giuridica, è responsa-
bile per tutto quanto dichiarato nelfa domanda di ammisslone,
non essendo il Consiglio di amministrazione obbligato a veri-
ficare la rispondenza al vero di dette dichiarazioni.

ArÈ. 9

Sull'accoglimento delle domande di ammissione a socio decide
il Consiglio di amministrazione con ltobbligo di precisare il
motivo delfreventuafe rifiuto nel-fa comunicazione da farsi
per iscritto al-f interessato a norma del-1'articol-o \4 entro
sessanta glorni.
I1 nuovo ammesso deve versare almeno il valore nominale del-la
quota sottoscritta che potrà anche essere versata a rate nei
termini stabiliti dal Consiglio dl amministrazione.

Art.10
I soci sono obbfigati:
a. al versamento della quota sottoscritta;
b. ad osservare l-o statuto e le delibere assunte dagli organi

sociali,'
c. a contribulre af perseguimento deqli scopì- sociali parte-

cipando all'attività nelle forme e nei modi stabi-Iiti dal-
lo statuto e dalle delibere assunte daqli organi sociali.

Se il nuovo socio non versa la quota sociafe sottoscritta nei
tempi determinati da1 Consiglio di amministrazione, la sua
acceltazione si intende come non avvenuta. Si applica comun-
que la procedura prevista dall'art. 13.
II socio che non ottemperi in tutto o in parte a quanto sta-
bilito da]lo statuto, dal regolamento interno e/o dalle dr-
sposizioni impartite dagli organi sociall è tenuto al risar-
cimento dei danni provocati.

ArÈ.11
La qualità di socio si perdef con specifica dellbera del Con-
siglio di Amministrazione, per recesso/ per esclusinne o per
decadenza nonché per morte del socio persona fisica o per li-
quidazione o scioqlimento del socio persona gluridica.
Nel caso di perdlla della qualità di socio la quot,a viene
rimborsata al socio o agli aventi diritto su11a base del bi-



fancio d'esercizio durante i1 quale è presentata domanda di
superiore - q".iro r.o*i-rimborso e comunque ad un valore non

nale.
rl Consiglio di amministrazione, quando vi sla motivo di ga-
ranlire la società e i soci, può rinviare il rimborso sino a
sei mesi da1l'approvazione del bilancio.

Art. 12
II socio puÒ recedere dalla Cooperativa, oltre che nei casi
previsti dafl'Ar1. 2431 del c.c., e anche quando non inlenda
p1ù partecipare al raggiungimento deqll scopi sociali o non
sia piùr in qrado di farlo. La domanda di recesso va inoltrata
al- conslglio di- amministrazione che, dopo averne ri-scontrato
la Ìegittimità, la recepisce con apposita deliberazione.
r1 consigJ-io di amministrazione può altresÌ deliberare la
decadenza nei confronti dei soci ai qua11 sia venuto meno l-o
status connesso al-1a loro partecipazlone alla compagine
sociale qualora questi non intendano restare i*n cooperativa
passando ad altra cateqoria di soci.

Art. 13
Oltre che nei casi previsti dalla legge,
ammínistrazione può escludere il socio che:
a. venqa meno aI comune intento di perseguire gli scopi so_

ciali non osservando 1e disposizloni statutarie e le del_i-
berazloni dell'Assemblea e del consiglio di amministrazío-

b. senza glustificato motivo, non adempia puntualmente agli
obbliqhi a qualsiasi titolo verso la cooperativa o si ren-
da moroso nel pagamenlo delfa quota sottoscritta; in que-
sti casi i1 socio moroso deve essere invitato a mezzo let-
tera raccomandata a mettersi in regola con i pagamenti e
l-'esclusione può avere J-uogo softanto trascorsi due mesi
dal detto invito e sempre che il socio si mantenqa i-nadem-
piente;

c. in qualunque modo danneggi o tenti di danneggiare moral-
mente o materialmente la cooperativa o fomenti dissldi e
disordinL tra i soci.

A-rt. t4
Le defiberazioni prese dal consiglio di amminlstrazione a
norma degli articofi 7!, 12 e 13 devono essere comunicate a
mezzo lettera raccomandata afl t interessato ir quale ha l-a fa-
coltà di ricorrere al Colleglo Arbitrale.
rl mancato ricorso entro 60 qiorni da1 ricevimento del-la co-
municazlone comporta l-'accettazione della delibera.
Ne1 caso di presentazione de1 ricorso 1'efficacia della del-i-
bera resla sospesa sino alla decisione del collegio Arbitrafe.

TITOLO IV: Patrimonio Sociale - euote
Art.15

patrimonio sociale è formato:
daf capltale, composto da un numero iflimitato di quote di
valore variabife, comunque non j_nferiore a Euro 26,00

if Consiglio di
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b.
(ventisei virgola zero zero);

c.

dal fondo di riserva indivlsibile costituito dalle ecce-
denze attive di bil-ancio e dalfe quote sociali eventual-
mente non rimborsate ai soci recedut.i, esclusi o decaduti
ed agli eredi o legatari dei soci defunti a norma de1-
f rart . 11;
daf fondo apporti in conto capitale che è indivisibile e

costituito da qualunque altro importo che pervenga alla
Cooperativa per atti di liberalità, fasciti o per contri-
buti in conto capitale da enti pubbllci o privati;
da eventuali riserve straordinarie.

Art. 16

Le quote non possono essere trasferite in proprietà né sotto-
poste a pegno o ad altro vincolo, safva comunque per ciascun
socio la facoltà di recesso prevista dafl'art. 2523 cod. civ.

TITOLO V: BiJ.ancio e ReJ-azione degli Arnministratori Destina-
zione de].le Eccedenze Attiwe di Bilancio

Art. L7

L'esercizio sociale si esr-ende dal 1o gennaio al 31 dicembre
di ogni anno.

A-rt.. 18

Alla fine di ogni esercizio il Consiglio di amministrazione
provvede afla compilazione del bilancio ed alfa stesura defla
relazione sull'andamenlo della gestione sociale, ai sensi
della normariva vigente.

Art.19
Nessun utile può essere distribuito al soci; gli utiti nettl
di bllancio saranno cosi destlnati:
a. una quota, nella misura e con le modalità previste dalla

legge, deve essere corrisposta ai fondi mutual-istj-ci per
1a promozione e l-o sviluppo della cooperazione;

b. degli utili restanti il 9AZ ai fondl di riserva legali e

vof ontari,'
c. degli utili restanti il 102 afl-e riserve indivisibili;

TITOLO VI: Organi Sociali
Art. 20

Sono organi defla Cooperativa:
a. I'Assemblea dei Soci;
b. il Conslglio di Amministrazione (C.d.A.);
e. il Collegio dei Sindaci.

A) ASSEMBLEA

Art. 2L

L'Assemblea ordinaria:
a. determina S1i indirtzzí di carattere generale o

strategico della Cooperativa e sull-a base di- questi
approva i pro- grammi pluriennali ed il programma annuafe
dell'attività sociale, con refativo bilancio di previsione:

b. approva il bilancio di esercizio cof rel-ativo conto econo-
mico e relazione degli amministratori,'

c. nomina 91i amministratori, i sindaci e i1 presiclenle del

d.



d.

Collegio sindacale, in caso di- parità di voti ri sulterà
efetla la persona più anzj-anai
delibera suff'eventual-e emanazione di regolamenti interni
e suqli argomenti attinenti al-l-a qestione della società
sottoposli al suo esame dagÌi amministratori, nonché sufla
responsabilltà deqli amministratori e dei slndaci.

LrAssemblea ordinaria deve essere convocata almeno due volte
l-'anno: una per valutare la rel-azlone del Consiqllo di ammi-
nistrazione sugli stadi di attuazlone dei programmi di cui
afla lettera a) e I'approvazj-one del bilanclo prevenlivo e

I'aÌtra, entro quattro mesl dalla chiusura dell'esercizio so-
cia1e, per deliberare sul bilancio.
Quando speciali ragioni lo rlchiedano, ltAssemblea, per I'ap-
provazione del bifancio può essere convocata entro sei mesi
dalla chiusura dell'esercizio.
L'Assemblea slraordinaria delibera sulle modificazioni del-
f'atto costitutivo, nonché sulfa nomina e sui poteri dei li-
quidatori, in caso di liquidazlone ordinaria della Cooperati-
vèr e sul1a revoca defla liquidazione medesima.

.A-rt. 22
If Consiglio di amministrazione può convocare l-'Assembfea o-
gni qualvolta fo ritenga opportuno.
La convocazione de11'Assembfea, tanto ordinaria che straordi-
naria, deve essere fatta a mezzo di avviso contenente l_'ordi-
ne del giorno. il luoqo e la data, da affigqersi in modo vi-
sibile nei locali della sede sociale e spedito a tutti i soci
sette giorni prima defl'adunanza.
Nell'avviso suddetto deve essere indicata fa data defl'even-
tuale seconda convocazione-
In mancanza dell'adempì-mento de11e facol-tà suddette, I'Assem-
bfea si reputa regolarmente costituita quando siano presentl
o rappresentatl tutti i soci con dlritto di voto e siano pure
presenti tutti gli amministratori e 1-utti i sindaci effettivi.
Verificandosi tale caso ciascuno degli intervenuti può però
opporsi al-la discussione degli argomenti sui quali non si ri-
tenga sufficientemente informato.
LtAssemblea puÒ essere convocata anche su richiesta dei soci,
a condizione che la refativa richiesta venga presentata per
iscritto da almeno un quinto dei soci aventi diritto di voto.
L'Assembfea deve essere convocata dal Consiglio di ammini-
strazione entro trenta giorni dalfa richiesta avanzata dai
soci .

Art. 23
L'AssembÌea, tanto ordinaria che straordinaria, è vatida in
prima convocazione quando sia presente o rappresentata almeno
La maggioranza assofuta dei soci e in seconda convocazione
qualunque sia i1 numero dei soci presenti o rappresentati
nelle adunanze.
Quando sj- tratta di delibere sullo scioglimento anticipato
della Cooperativa I'Assemblea per essere val-ida deve essere



costituila in prima quanto in seconda convocazione, almeno
dai 3/5 dei soci e 1e deliberazioni relative sono valide con
il voto favorevole di piil dell-a metà dei soci presenti.
Per la modifica dello scopo sociafe è necessario il voto fa-
vorevofe di almeno 3/5 dei socí presenti.

Art. 24
Nell'Assemblea hanno diritto di voto coloro che risul-tino i-
scritti da al-meno tre mesi nel llbro dei soci e che non siano
in mora nel versamento della quota sottoscritta.
Ciascun socio ha un solo voto qualunque sia I'entità del1a
quota sottoscritta.
In caso di malattia o di altro impedimento i soci possono
farsi rappresentare nell'Assembfea soltanto da al-tri soci me-
diante deleghe scritte.
Le deleghe, del-l-e quali deve essere fatla menzione ne1 verba-
le, devono essere conservate allegate agli atti della Assem-
blea.
Ciascun socio non può rappresentare piir di un socio.

Art. 25
L'Assemblea, tanto ordinaria che straordinaria, è presieduta
dal presidente de1 Consiglio di amministrazione o, in sua as-
senza, da persona efetta dafl'assemblea.
LrAssemblea, su proposta del presidente, può nominare un se-
gretarlo, il quale può essere anche una persona non socia"
Le votazionj sono palesi.
Le deliberazioni devono risuftare dal verbale sottoscritto
dal presidente e dal seqretario; i1 verbale defl'Assembl-ea
straordinaria, deve essere redatto daf notaio, quando previ-
slo da1la Legge.

B) I], CONSIGLIO DI AIdMINISTRAZIONE
Art. 26

II Consiglio di amministrazione è composto da 5 membri eletti
dalf'assemblea dei soci, dl cui uno nominato tra i soci lavo-
ratori e qualtro nominati preferibilmente tra i soci fondato-
ri.
Essi durano in carica un triennio, e possono essere rietett-i.
Gli amministratori non hanno diritto a compenso se non e-
spressamente deliberato da11'Assemblea.
Ad essi spetta il rimborso delÌe spese sostenute per conto
dell-a Cooperaliva nell-'esercizio delle loro mansioni, nonché
11 compenso determinato da1 Consiglio, in relazione all'e-
spletamento di funzioni operatì-ve specificatamente attribuite
che deve essere deliberato per conferma dalf'Assemblea"
I consiglieri eleggono tra loro un Presidente ed
eventualmente un Vice-Presidente e/o un Amministratore
delegato,' nominano anche, p€r 1a redazione dei verbali, urr

segretarlo che può essere un estraneo af Consiglio.
I1 seqretario del Consiglio di Amminislrazione, qualora non
sla un consigliere, non ha diritlo di voto.
Gli amministratori sono sempre revocabiÌi, da parte del-l-0As-
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sembfea, Previa approvazione dí una mozlone di
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Art. 27

II Consiglio di amministrazione è convocato dal presidente
tulte le volte che egti fo ritenga utrle oppure quando se ne

sia fatta domanda da almeno un terzo dei consiglieri. La con-

vocazione è fatta a mezzo di avvisi personali da spedirsi o

da recapltarsi non meno di sette qiorni prima defl'adunanza
e/ nei casi d'urgenza, in modo che i conslglieri e sindaci
effettivi ne siano informati almeno un giorno prima della
rr_unrone .

Le adunanze sono valide quando vi intervenga la maggioranza

degli amminislratori 1n carica.
Le votazioni sono sempre Palesi.
Le deliberaztoní sono prese a maggioranza assofuta di voti.
A parità dl voti, dopo un suppJ-emento di discussione, si pro-
cede ad una nuova votazione. Nel- caso permanga la parità pre-
vale la parte a cui è stato dato il voto del presidente.
Le deliberazioni del Consiglio di amministrazione debbono es-
sere annotate nel verbale, divenqono esecutive nel momento in
cui lo stesso sia stato sottoscritto dal presidente e dal se-
gretario.
Le copie e gli estratt-i dei verbal-i fanno piena prova se fir-
mati dal presidente e dal seqretario.
L'amministratore che venga a trovarsi in una situazione di
conftitto di interessi è tenuto ad assentarsi dal consiglio
al momento defla discussione e defla deliberazione.

Aît. 28

Se nel corso dell'esercizio soclafe vengono a mancare uno o

più amministratori, quelJ-i rimasti j-n carica devono convocare
I'Assemblea affinchè provveda alla sostituzione dei mancanti.

La scadenza è quella degli amministratori sostituiti.
Art. 29

I1 Consiglio di amministrazione è investito dei più ampi po-

teri per la gestione ordinaria e straordinaria delfa società
senza eccezioni di sorta, ed ha la facoltà di compiere tutti
q1i atti che ritenga opportunl per I'attuazione dell'oggetto
sociale e che non slano riservati alL'Assemblea dalle leggi
vigentl.
I1 Consiglio di amministrazione predispone i bllanci preven-

tivi e consuntivi da sottoporre all'Assemblea.
Aît.

I1 Consiglio di amministrazione
prie attribuzioni al Presidente
Lerzi, determinandone i Poteri'
limiti del-1'art. 2381 cod' civ'

.ArÈ.31
La rappresentanza sociale spetta al presidente o ad un suo

delegato nominato daf consiglio, in caso di assenza o di im-
pedimento del Primo.

30
può deÌegare parte delle pro-

e ad altri suoi membri o a

fe mansioni e i compensi, nei
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Il Consiglio di amministrazione ha 1a facoltà di conferire ad
uno o più amministratori e a procuratorl ad negotia e specia-
1i la rappresentanza della società da esercitarsi sia singo-
larmente che congiuntamente nei limitj- dei poteri foro confe-
ri t i

c) coLLEGro srNDAcArE
A-rt. 32

Il Colleglo síndacale è composto da tre membri effettivi e

due supplenti, e dura in carica un triennio.
Esso control-l-a 1'amministrazione de11a società, vigila sul-
f'osservanza delle leggi e de11'atto costitutivo ed accerta
la reqolare tenuta della contabilltà sociafe/ la corrispon-
denza del bilancio e del conto profitti e perdite, delle ri-
sultanze dei libri e delle scritture contabili, € 1'osservan-
za delle norme stabilite dalla legge per la valutazione def
patrimonio sociale, nonché ai reali risultati dell-a gestione
^^^i -t ^

I1 Collegio Sindacale nefla relazione alf'Assemblea di cui al
2" cornma defl'articoÌo 2429 deL codice civile deve specifica-
tamente indicare i criteri seguiti nel1a gestione sociale per
il conseguimento degli scopi statutari in conformità con i1
carattere cooperativo della società ai sensi della legge n.59
del 31 gennaio 1992 (articolo 2, comma 2o).
I1 Collegio sindacale deve, altresì/ accertare ogni trimestre
fa consistenza di cassa e I'esistenza dei valori e dei titoli
di proprietà social-e o rj-cevuti dalla società in pegno, cau-
zione, custodia.
I sincÌaci possono in ogni monento procedere, anche indivl-
dual-mente, ad atti di ispezione o di controllo.
lI Collegio sindacafe può richiedere agli ammlnistratori no-
tizie sull'andamento delle operazioni sociali e su determina-
ti affari.
Gti accertamenti eseguití devono essere riporlati nell'appo-
sito fibro verbafi.

Art. 33
I sindaci assistono alle adunanze del
strazione e defle assembfee.
I slndaci devono convocare ItAssemblea
cazioni prescritte dafla leqge in caso
degli amminisLratori.

Conslglio di ammini-

TITOLO VfI: Requisiti Mutualistici
.Art.34

Er vietata la distribuzione ai soci di dividendi.
Le riserve sociafi non sono rlpartibili fra i soci né durante
fa vita sociafe, né i-n occasione dello scioglimento della Co-
operativa.
In caso di scioglimento della Cooperativa, lrintero palrimo-
nj-o sociale, dedotto softanto il rimborso delle quote socia-
lj, effettivamente versate da1 soci, dovrà essere devoluto ai
fondi mutual-istici per la promozione e lo sviluppo della coo-

ed
di

esigere 1e pubblr-
omissione da parte
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perazione di cui all'articolo 11 de1la legge 59/92.
TfTOl,O VIII: Disposizioni Generali e Finali

Art. 35
del-la Cooperativa, lrAssemblea, con

dal-l'articolo 23 ultimo colnmaf nomi-
preferibifmente tra soci, stabilen-

Art.36
Ogni eventuale controversia che avesse a sorgere fra i soci

e la Cooperativa, oppure fra i socl in dipendenza del presen-
te statuto e dell-a gestione sociale, sarà decisa da un Cofte-
gio di tre arbitri nominati uno da ciascuna delle parti, ed
il terzo d'accordo tra le parti ot in difetto, dal presidente
def Tribunale competente per la sede della società.
I1 Collegio arbltrale funzionerà con poteri di amichevol-e
compositore, giudicherà inappellabllmente, anche senza la
formalltà di procedura.

Art. 37

Le clausole mutualistiche de1 presente atto sono inderogabili.
F.to Claudio Porta
F.to Letizia Albè
F.to Cristina Bacilli
F.to ToneÌli Mario
F.to Michela Frontini
F.to Paolo Monti
F.to Antonio Rino Agostino Ninone
F.to Emilia Esposito
F.to Giuseppe Marinoni
F.to Dr. LUCIO PAOLINI Nolaio L.S.

In caso dj- scioglimento
la maggioranza stabifita
na uno o p1ù liquidatori
done i poteri.
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